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Pmi, servono 15 miliardi per
i prossimi tre mesi Crollo
del fatturato e ritardi nei
pagament i  met tono  a
repentaglio la sostenibilità
del tessuto imprenditoriale
del Nord. L'impatto a breve
e medio termine per le Pmi
secondo Cribis L'emergenza
Covid-19 nei prossimi tre
mesi avrà un impatto sul
capitale circolante delle Pmi
italiane stimato tra 10 e 19
miliardi di euro su un totale
di 342 miliardi di crediti e
deb i t i  commerc ia l i .  È
quanto emerge dal primo
Osservatorio sul Working
Capital realizzato da Cribis,
società del gruppo Crif
specializzata nella business
information, e Workinvoice,
piattaforma digitale italiana
d i  i n v o i c e - t r a d i n g .
L'Osservatorio ha analizzato
un campione di circa 84.000
piccole e medie imprese con
fatturato compreso tra 2 e
50 milioni attingendo ai dati
bilancio 2018 completi, e ha
ca l c o l a t o  i l  p o s s i b i l e
allungamento dei tempi di
i n cas so  e  pagamen to
dovuto alle ripercussioni
economiche dell'emergenza
sanitar ia. Cri f  Rat ings,

agenzia di rating del gruppo
Crif, esaminando lo stesso
campione di aziende ha
stimato che il fabbisogno
finanziario complessivo per
tutto i l  2020, inclusi i
r i m b o r s i  d e l  d e b i t o
finanziario in scadenza e gli
invest iment i ,  potrebbe
arrivare a 45 miliardi. E
quasi il 50% di questa cifra
riguarderà le imprese di
L o m b a r d i a  ( 2 7 %  d e l
campione), Veneto (12%)
ed Emilia-Romagna (10%),
anche perché sono le
r e g i o n i  p i ù  c o l p i t e
dall'emergenza sanitaria. Il
ca lco lo del  fabbisogno
complessivo è stato fatto su
un fatturato aggregato di
716 miliardi di euro, dove i
crediti verso i clienti sono
190 miliardi e pesano per il
19% del totale dell'attivo.
Si allungano i tempi di
incasso fino a 20 giorni Le
s imu laz ion i  e f fe t tua te
dal l 'Osservatorio Cribis
Workinvoice sul campione
di  Pmi hanno valutato
l'effetto di un allungamento
fino a 20 giorni dei tempi di
incasso su 190 miliardi di
euro di crediti commerciali
e d i  10 giorni  su 152

miliardi di euro di debiti
verso fornitori. L'impatto
stimato indica un aumento
dei crediti compreso tra 30
e 41 miliardi e tra 10 e 19
mil iardi per i l  capitale
c i r c o l a n t e  n e t t o .
Ipotizzando un aumento
fino a 20 giorni nei tempi di
incasso, l'Osservatorio ha
riscontrato una crescita dei
crediti verso i clienti di circa
41 miliardi di euro, pari al
22% del monte crediti in
essere. Paral lelamente,
l 'aumento dei giorni di
pagamento ai  fornitor i
d e t e r m i n e r e b b e  u n a
c r e s c i t a  d e i  d e b i t i
c o m m e r c i a l i  d i  2 2 , 6
miliardi, pari al 15%. A
par i t à  d i  va lo r i  de l l e
r i m a n e n z e ,  i l
p e g g i o r a m e n t o  n e l l e
abitudini di pagamento sulle
84 mila aziende prese in
esame corrisponde a 18,6
miliardi di euro (+11% del
N e t  W o r k i n g  C a p i t a l
i n i z i a l e ) .  A u m e n t a
l'esigenza di liquidità delle
aziende Ipotizzando un calo
importante e generalizzato
del 70/80% del fatturato
nei prossimi 3 mesi (pari a
un 20% su base annua)
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secondo l 'Osservator io
C r i b i s  W o r k i n v o i c e
l 'aumento del  capi ta le
c i r c o l a n t e  n e t t o  d a
finanziare scenderebbe a
14,7 miliardi, assumendo
c h e  u n  c a l o  c o s ì
d r a m m a t i c o  s i a
accompagnato da ulteriori
ritardi nei tempi di incasso
e  p a g a m e n t o .  L a
compressione degli stock
p o t r à  a l l e v i a r e  s o l o
t e m p o r a n e a m e n t e  l a
situazione ma si prevede
che le scorte debbano
essere ricostituite nei mesi
successivi.  Tutti i possibili
scenari vedono aumentare,
a causa dell 'emergenza
Covid-19, l 'esigenza di
l iquidità del le aziende,
schiacciate dall'aumento dei
tempi di incasso, insieme a
una non proporz ionale
compensazione dei tempi di
pagamento verso i fornitori
e una probabile riduzione
del fatturato.  "Le misure
p e r  c o m p e n s a r e
un'improvvisa carenza di
liquidità nel sistema delle
Pmi - sottol inea Fabio
Bolognini, co-founder di
Workinvoice - vanno prese
rapidamente, perché gli
effetti possono essere molto
veloci e alcune imprese
sono più vulnerabili. La
moratoria sulle rate dei
mutui, ad esempio, aiuta
s i cu ramente ,  ma  non
risolve il problema urgente
del capitale circolante che in
molte imprese si dilaterà
nei prossimi due mesi. Il
ricorso alla cessione dei

cred i t i  su  p iat ta forme
dig i ta l i  che in  questo
momento operano al 100%
in smart working può far
parte delle soluzioni da
attivare." L'impatto per
tutto il 2020 Crif Ratings
evidenzia che il 55% del
campione di Pmi oggetto
dello studio presenta livelli
m i n i m i  o  n u l l i  d i
indebitamento finanziario o,
in alternativa, disponibilità
di cassa pari o superiori al
d eb i t o  f i n an z i a r i o  i n
scadenza nel corso dei
successivi 12 mesi. Queste
aziende sarebbero quindi in
g r a d o  d i  f a r  f r o n t e
all'emergenza dovuta alla
d i f fus ione g loba le  de l
Coronavirus, sempre che
quest'ultima non allunghi i
propri effetti negativi sul
tessuto economico italiano
ed internazionale anche
nell'ultima parte del 2020
se non addirittura nel 2021.
Sul versante opposto, ci
sono circa 31.000 aziende
(pari al 37% del campione)
che affrontano l'attuale
emergenza partendo da
situazioni di liquidità già
del icate, mentre 6.000
aziende (7% del campione)
la fronteggiano senza molti
m a r g i n i  d i  m a n o v r a .
Entrambe, secondo le stime
di Crif Ratings, mostreranno
nel corso dell'anno esigenze
di liquidità per circa 60
miliardi di euro, di cui solo
una parte minor i tar ia ,
stimata in circa 15 miliardi,
potrà essere coperta dai
flussi di cassa generati

d u r a n t e  i l  2 0 2 0 .  I l
c o n t e n i m e n t o  d e g l i
investimenti potrebbe non
bastare La principale leva di
azione per generare cassa
nel breve termine, specie
per le aziende operanti in
settori ad elevata intensità
di capitale, sarà legata al
c o n t e n i m e n t o  d e g l i
investimenti. Quest'azione
tuttavia non potrà essere
sufficiente a coprire per
intero il fabbisogno di circa
45 mi l iard i  d i  euro d i
liquidità che avrà il 44% del
campione (31.000 + 6000
imprese identif icate). I
settori più colpit i  sono
que l l o  de l  commerc io
all'ingrosso, la manifattura
(in particolare prodotti
metallici e non metallici) e il
segmento del tessile ed
abbigliamento. A questi si
aggiunge i l  settore del
t u r i s m o / l e i s u r e  c h e ,
n o n o s t a n t e  g o d a
generalmente di maggiore
liquidità, è uno dei più
c o l p i t i  d a l l a  c r i s i
determinata dall'emergenza
Coronavirus e avrà quindi
bisogno di interventi a
s o s t egno .  I n t e r v en t i ,
suggeriscono gli esperti,
immediati. Sotto il profilo
geografico, tra le aziende
oggetto dello studio quelle
di Lombardia, Piemonte,
Veneto e Emilia-Romagna
esprimono circa il 60% del
fatturato totale e dei crediti
c l i en t i  ( 67% de l  Ne t
W o r k i n g  C a p i t a l )  e
rappresentano uno snodo
produttivo e commerciale
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fondamentale.
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